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MANCANO solo tre giorni 
alla riunione del Consiglio 
regionale monotematico sulla 
Sanità ma i consiglieri non 
hanno ancora ricevuto la boz-
za del documento approntato 
dal Commissario. Soltanto 
giovedì sera, quando Iorio 
farà ritorno dall’Albania, la 
Giunta regionale potrà espri-
mersi sui contenuti del Piano, 
che dovrebbe poi approdare 
in Consiglio il giorno succes-
sivo. Anche questa seduta 
monotematica, così, rischia di 
saltare per l’impossibilità di 
un esame serio dell’atto.

REGIONE - Solo giovedì il documento approderà in Giunta: bisogna aspettare il ritorno di Iorio

Sanità, Consiglio umiliato
A tre giorni dall’assise monotematica nessuno a Palazzo Moffa 

dispone della bozza del Piano di ristrutturazione
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IL FATTO DEL GIORNO

E’ prevista per venerdì prossimo l’assise monotematica

Piano sanitario, Iorio
esautora il Consiglio
Nessuno ha ricevuto la bozza per la ristrutturazione allestito dal Commissario
Si attende il rientro del presidente dall’Albania per la consegna del documento

I consiglieri ridotti a passacarte
LA strada che poterà
all’adozione del piano di
ristrutturazione del siste-
ma sanitario regionale
non solo è piena di maci-
gni e serpi velenose ma
abbonda anche di trappo-
le congegnate ad arte.
Una di queste potrebbe
essere stata predisposta
per l’affossamento del
Consiglio regionale dedi-
cato al tema.

Sino a giovedì sera,
quando si riunirà la
Giunta regionale, per-
marrà sulla questione la
nebbia più fitta. Si atten-
de il ritorno di Iorio
dall’Albania per comincia-

re ad esaminare i dettagli
di un progetto di ristrut-
turazione che, verosimil-
mente, creerà non pochi
malumori e grattacapi.
Giovedì, probabilmente, i
primi a conoscere le  carte
sulla Sanità saranno gli
assessori. Gli altri, allo
stato dell’arte, dovranno
attendere il mattino suc-
cessivo, quello di venerdì,
data alla quale è stato fis-
sato il Consiglio.

Come noto da tempo,
dovrebbe tenersi il giorno
30 (il condizionale è d’ob-
bligo) l’assise monotema-
tica dedicata alla Sanità.
All’ordine del giorno, ap-
punto, il piano di ristrut-
turazione: quello che al
momento nessuno cono-
sce, eccezion fatta per il
Commissario Iorio, il sub
Mastrobuono e, presumi-
bilmente, anche l’assesso-
re al ramo, Passarelli. Per
tutto il resto del globo ter-
raqueo, compresi i consi-
glieri regionali, non è
dato di sapere quale sia il
piano messo in campo da-
gli incaricati del progetto.
Alla Mastrobuono qual-
che balbettio è scappato,
immediatamente redar-
guita da due tra i tanti
che pretendono di mettere
becco nell’annosa questio-
ne: l’assessore Di Sandro
e il senatore Di Giacomo.
Non sappiamo questi ulti-

mi a che titolo si siano
espressi, nessuno sapen-
do quali siano in realtà i
provvedimenti predispo-
sti.

Questa storia del piano
di ristrutturazione del si-
stema sanitario sta diven-
tando per i consiglieri re-
gionali una questione da
guardoni, costretti come
sono a spiare dal buco
della serratura pur di ca-
pirci qualcosa. La verità è
che un documento così
complesso non può essere
esso a disposizione dei
Consiglieri la mattina
stessa dell’assise regiona-

le.
Se ciò fosse, saremmo

dinanzi ad una colossale
presa in giro e ad una
mortificazione del ruolo
del Consiglio regionale.
Appare impossibile che i
rappresentanti del popolo
molisano possano interve-
nire in poche ore con pro-
poste serie e ragionate su
un progetto al quale altri
hanno lavorato per mesi
interi.

Voci provenienti dal Pa-
lazzo parlano di un Pic-
ciano in forte imbarazzo,
il presidente del Consiglio
regionale, se così fosse,
sarebbe costretto a rin-
viare nuovamente un con-
siglio tanto atteso. Le op-
posizioni, dal canto loro,
si stanno già organizzan-
do  per stigmatizzare
quello che è un vero e pro-
prio atto di arroganza po-
litica e di menefreghismo
istituzionale.

Ancora una volta la vi-
cenda Sanità conferma

l’incedere catacombale di
chi da tempo se ne sta oc-
cupando, Iorio in primis.
In questi giorni il presi-
dente si trova in Albania,
preso da altre e più im-
portanti cose che la Sani-
tà molisana.

Quella può attendere,
come possono attendere i
Consiglieri, passati dal
ruolo di legislatori regio-
nali a quello di bidelli
(senza offesa per questi)
del Consiglio. A loro le
carte spetteranno pure,
ma solo per passarle.
Ecco, passacarte e nulla
più: tali deve considerarli
Iorio. Oggi siamo al 27 di
aprile, all’assise monote-
matica mancano tre gior-
ni e nessuno sa ancora di
cosa si andrà a parlare.
Iorio sta in Albania, ma
farebbe bene a tornare.
Malridotti come siamo,
almeno all’estero non
spacciamo il nostro «mo-
dello».

Pasquale Di Bello

Malumori
nell’opposizione
impossibilitata

di fatto
ad esaminare
il documento

Soltanto giovedì sera
il provvedimento approderà

all’esame della Giunta regionale
A rischio la discussione in aula

Michele Iorio e Isabella Mastrobuono, gli autori del Piano



Michele Colitti ringrazia

Droga, posto
’riservato’

al Cardarelli
CAMPOBASSO - Mi-
chele Colitti, presi-
dente della Commissio-
ne consiliare Sanità,
anche a nome di tutti i
componenti sia di mag-
gioranza che di opposi-
zione, esprime un senti-
to ringraziamento al di-
rettore generale Asrem,
Angelo Percopo, per
aver disposto l’apertura
di uno spazio, all’inter-
no dell’Ospedale Carda-
relli, per l’assistenza di
persone con problemi di
dipendenza da droghe.
«Tale impegno, tra l’al-
tro - sottolinea Colitti -
era stato assunto dal
dottor Percopo in seno
alla Commissione Sani-
tà convocata, all’indo-
mani del Consiglio co-
munale monotematico
sul problema droga nel
capoluogo, su iniziativa
del sottoscritto e del
consigliere Tiberio. L’a-
uspicio di tutti è che
tale traguardo possa
rappresentare, per le
famiglie che ne aveva-
no sollecitato l’attiva-
zione, un segnale di vi-
cinanza e sostegno da
parte delle Istituzioni -
conclude Colitti - nella
difficile lotta che queste
sfortunate famiglie
quotidianamente af-
frontano».
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Politica & Salute

L’ex manager
torna ad Agnone

Ospedale,
toh chi

si rivede
Di Pilla

AGNONE - Aree inter-
ne e sanità.

 Sono i temi che ver-
ranno affrontati vener-
dì prossimo all’interno
del teatro Italo Argenti-
no di Agnone alla pre-
senza del vice-presiden-
te della Camera dei de-
putati, Rosy Bindi.
L’incontro è stato pro-
mosso dalla locale se-
zione del Partito demo-
cratico che per l’occa-
sione inaugurerà la
nuova sede lungo corso
Vittorio Emanuele ed
intitolata a «Libero Se-
rafini».

 «Per rendere più tra-
sparenti e partecipate le
scelte amministrative e 
per riportare la politica
vicino alle esigenze rea-
li delle persone - affer-
ma il coordinatore del
circolo, Maurizio Cac-
ciavillani - la sede sarà
un luogo di incontro
con i cittadini, dove si
potranno consultare le
delibere e gli atti di
pubblico interesse mes-
si a disposizione dai
nostri amministratori».

 All’incontro che pre-
annuncia di essere mol-

to sentito in virtù del
ridimensionamento che
la Regione Molise sta
attuando nei confronti
dei piccoli ospedali
come quello di Agnone,
garantita la presenza
di Erminia Mignelli, se-
gretario regionale della
Cgil, Antonio Sorbo,
portavoce provinciale di
Sinistra e Libertà, Giu-
seppe Scarano, segreta-
rio del Partito Sociali-
sta Italiano, Giuseppe
Caterina, segretario re-
gionale dell’Italia dei
Valori. Inoltre ad inter-
venire sulle due impor-
tanti tematiche, Danilo
Leva, segratrio regio-
nale del Pd, Maurizio
Cacciavillani, coordina-
tore del circolo Pd di
Agnone, Giovanni Di
Pilla, direttore generale
dell’Asl G di Roma ed
ex manager del l’ospe-
dale agnonese, Michele
Petraroia, consigliere
reginale del Pd, Giu-
seppe Astore, senatore
di Costruire Democra-
zia e componente della
commissione del Ssn
(Servizio sanitario na-
zionale).

 Le conclusione sa-
ranno affidate al presi-
dente del Partito demo-
cratico, Rosy Bindi.

Sarà presente
all’incontro

del Pd che vedrà
la partecipazione

di Rosy Bindi
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LA CRONACA Veronica ha sempre sofferto in questi anni
di gravi problemi di obesità

Questa mattina verrà effettuata l’autopsia all’obitorio dell’ospedale San Timoteo a Termoli

Morire a 19 anni per dimagrire
I familiari della ragazza hanno presentato una denuncia ai carabinieri. Era ricoverata da giorni nel reparto di Chirurgia

Sequestrata la cartella clinica. Massima collaborazione della direzione sanitaria per giungere alla verità: piena fiducia nei medici

Un arresto cardiaco ha stroncato Veronica Perazzelli
SARA’ l’autopsia, pro-
grammata per questa
mattina, a stabilire cosa
ha stroncato Veronica
Perazzelli, 19 anni, dece-
duta domenica  nel repar-
to di chirurgia dell’ospeda-
le San Timoteo. La ragaz-
za era affetta da tempo da
una gravissima forma di
obesità per la quale si sa-
rebbe dovuta sottoporre a
un intervento chirurgico
nel centro diretto dal dot-
tor Michele Malerba
dove era ricoverata da di-
versi giorni. Una morte
giunta all’improvvisa per
arresto cardiocircolatorio
a seguito di un’embolia
polmonare. Questo al mo-
mento è l’unica verità ac-
certata.

Il direttore sanitario
della struttura ospedalie-
ra, Filippo Vitale, ha
confermato che i carabi-
nieri, su disposizione
dell’autorità giudiziaria di
Larino, hanno provveduto
a sequestrare in originale
la cartella della Perazzel-
li. C’è da parte del perso-
nale dell’ospedale la mas-
sima collaborazione per
arrivare alla verità. La ra-
gazza aveva tolto di recen-
te il pallone endogastrico
perché aveva mostrato se-
gni di intolleranza.

 La numerosa famiglia
di Valentina, che risiede-
va alle case popolari in via
dei Castagmi, è sconvolta,
il papà Giuseppe la sua
attuale compagna Enza, i
fratelli Adamo e Manuel,
le sorelle Michela, Vivia-
na, Laura, Antonella e Fe-
derica. I suoi familiari vo-
gliono vederci chiaro e
hanno presentato una de-
nuncia ai carabinieri per
stabilire eventuali respon-
sabilità dei medici che l’a-
vevano in cura e in parti-
colare nelle ultime ore. Il
magistrato Lucio Marcan-
toni ha stabilito che sulla
salma della 19enne venga
effettuata per questa mat-
tina l’autopsia che sarà
eseguita da un professio-
nista dell’Istituto di medi-
cina legale di Foggia. Non
ci sarebbero iscritti nel re-
gistro degli indagati anche
se sarà un atto dovuto.  

Valentina Perazzelli
presentava un quadro cli-
nico particolarmente diffi-
cile e compromesso, per
questa ragione i medici
dell’équipe del dottore Ma-
lerba avevano program-
mato un intervento risolu-
tivo per aiutarla a soppor-
tare meglio la sua condi-
zione tanto da essere arri-
vata a pesare addirittura
180 chili. Non da molto le
era stato eliminato l’ausi-
lio endogastrico per darle
un senso di sazietà e aiu-
tarla a ingurgitare meno
calorie riducendone l’as-
sorbimento, in attesa di
una terapia più aggressi-
va con la resezione di una
parte dell’intestino.

Questi ultimi giorni per
Valentina sono stati un
vero e proprio inferno con
ripetuti malori e vomito.

Poi la situazione è degene-
rata ieri mattina, l’inutile
tentativo di rianimarla e
poi la morte. 

La famiglia vuole la ve-

rità, mentre dal reparto di
chirurgia del presidio
ospedaliero c’è la consape-
volezza di aver seguito con
grande perizia e attenzio-

ne la ragazza. Una morte
inspiegabile che ha spez-
zato la giovane esistenza
di Valentina. 

pc

Viveva
in una famiglia

numerosa:
2 fratelli

e 5 sorelle

CHE COS’E’ IL PALLONCINO ENDOGASTRICO

IL palloncino endogastrico costituisce un sup-
porto per la perdita di peso che, unito a una
dieta supervisionata e a un programma di
modifica del comportamento alimentare, può
aiutare ad ottenere i vantaggi di salute ed
estetica associati al dimagrimento. 

Che cos’è il palloncino endogastrico?
Il sistema consiste in un palloncino soffice ed
espansibile con un tubo di posizionamento e
un sistema di riempimento. Una volta inserito
nello stomaco, il palloncino vuoto viene riem-
pito con soluzione fisiologica sterile. 

Come funziona
il palloncino endogastrico?

Il palloncino riempie parzialmente lo stomaco
e i pazienti riportano una sensazione di sazie-
tà precoce. 

Chi può usare
il palloncino endogastrico?

Il palloncino è concepito per aiutare il dima-
grimento delle persone che si trovano ad al-
meno il 40% al di sopra del loro peso ideale
(come definito dalle tabelle di altezza e corpo-
ratura pubblicate nel 1983 dalla Metropolitan
Life Insurance) e che non siano riuscite ad ot-
tenere una perdita di peso prolungata con al-
tri programmi per il controllo del peso. Il si-
stema può essere particolarmente utile anche
per le persone obese che presentano rischi
particolarmente alti quando devono sottoporsi
ad interventi chirurgici. L’uso del palloncino
per ridurre il peso prima di un intervento chi-
rurgico può contribuire a ridurre i rischi asso-
ciati alle procedure chirurgiche su pazienti
che pesano troppo. 

Per quanto tempo il palloncino
resta nello stomaco? 

II palloncino può restare nello stomaco al
massimo per sei mesi. Non si raccomanda di
usarlo per periodi più lunghi. Con il passare
del tempo, il contenuto acido dello stomaco
può far sgonfiare il palloncino indebolendone
il materiale. Mentre si usa il palloncino, il vo-
stro medico potrebbe prescrivervi una cura a
base di farmaci a somministrazione orale per

ridurre l’acidità dello stomaco (questo potreb-
be ridurre l’eventualità d’irritazioni dello sto-

maco e di danni al palloncino).
Quanto si può dimagrire

con il palloncino?
La quantità di peso che perderete dipenderà
dal modo in cui vi atterrete alla vostra dieta.
Anche la durata del mantenimento del vostro
dimagrimento dipenderà da quanto si riuscirà
ad adottare i cambiamenti dello stile di vita
relativi al comportamento alimentare ed all’e-
sercizio fisico. 
Quali sono i possibili effetti indesiderati

associati al palloncino?
E’ molto probabile che per i primi giorni suc-
cessivi al suo posizionamento nello stomaco il
palloncino può causare nausea o vomito. Il
medico può prescrivere dei farmaci volti ad
alleviare questi potenziali effetti collaterali
indesiderati. 

Vi sono dei rischi associati
all’uso del palloncino?

Come con le altre procedure gastriche, esiste
il rischio di lesioni al rivestimento del tratto
digestivo, dovute sia al contatto diretto con gli
strumenti usati per posizionare il palloncino,
sia al palloncino stesso, o come conseguenza
di un’aumentata produzione di acido da parte
dello stomaco. Possibili conseguenze sono la
formazione di ulcere, dolore, sanguinamento e
perforazione. Potrebbe essere necessario ov-
viare a queste complicazioni con metodi medi-
ci o chirurgici.  Se dovesse verificarsi una cre-
scita batterica nel fluido di riempimento del
palloncino, la diffusione di fluido contaminato
nell’intestino quando il palloncino viene forato
per la rimozione potrebbe causare infezione,
febbre, crampi e diarrea. Se dovesse verificar-
si tale sgonfiamento, il palloncino sgonfiato
potrebbe passare attraverso l’intestino ed es-
sere eliminato spontaneamente. E’ possibile
tuttavia che un palloncino sgonfio si incastri
nell’intestino causando un’ostruzione. Questa
è una grave complicazione che potrebbe ri-
chiedere la rimozione chirurgica del pallonci-
no e che se non viene risolta immediatamente
potrebbe essere pericolosa. 

La morte della ragazza è avvenuta domenica mattina nell’ospedale San Timoteo

Il palloncino per combattere i problemi di peso
Fonte Associazione italiana obesità
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Unità per le overdose,
Colitti ringrazia 
Angelo Percopo
CAMPOBASSO. Dopo
aver avuto notizia che al-
l'ospedale Cardarelli di
Campobasso è stata attiva-
ta un' unità destinata ai ca-
si di overdose, il consiglie-
re comunale Michele Co-
litti, il qualità di  presiden-
te della Commissione
Consiliare Sanità, a
nome di tutti i compo-
nenti sia di maggio-
ranza che di opposi-
zione, ha ringraziato
pubblicamente con
una nota  il direttore
generale dell'Asrem,
Angelo Percopo.
"Questo impegno- ha
ricordato Colitti- era
stato assunto da Perco-
po in seno alla Com-
missione Sanità con-
vocata, all'indomani
del Consiglio comuna-
le monotematico sul
problema droga nel
capoluogo, su iniziati-
va mia e del consiglie-
re Tiberio. L'auspicio
di tutti è che tale tra-

guardo possa rappresenta-
re, per le famiglie che ne
avevano sollecitato l'atti-
vazione, un segnale di vi-
cinanza e sostegno da par-
te delle Istituzioni nella
difficile lotta che queste
sfortunate famiglie quoti-
dianamente affrontano". 
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ISERNIA. Il sindacato FP
Cgil non ci sta a passare da
bugiardo, dopo avere annun-
ciato, attraverso una nota in-
viata alla stampa, che la diri-
genza dell’Igea Medica era
intenzionata a portare i libri
contabili in Tribunale o alla
Camera di Commercio. Noti-
zia poi smentita, sempre tra-
mite la stampa, da Battistini,
l’amministratore delegato
dell’Igea, il quale parlò del la-
voro che stava svolgendo per
ottenere la ricapitalizzazione.

“Fa piacere sapere che sulla
strada di Damasco, come San
Paolo, anche il dott. Battistini
sia stato “fulminato” – si af-
ferma nella nota della FP Cgil
-  La cosa che non ci fa piace-
re è quando il sindacato passa
per bugiardo. Le affermazioni
riportate sono state fatte e ne
sono testimoni le lavoratrici e
i lavoratori. Il suo è un passo
indietro rispetto al presunto
obbligo da lui stesso citato in
assemblea, di consegnare i li-
bri contabili”. 

Igea Medica, la Fp Cgil
replica all’Ad Battistini
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POZZILLI. Si svolgerà que-
sta mattina dalle ore 10, presso
l'Aula Magna del Parco Tecno-
logico del Neuromed, il conve-
gno: "Mav: Stato dell'arte", or-
ganizzato dal dr. Marcello Bar-
tolo, responsabile del servizio
di Diagnostica interventistica e
terapeutica dell'Irccs Neuro-
med di Pozzilli. Con il termine
Mav si intendono le malforma-
zioni artero-venose, ovvero
anomale connessioni artero-
venose, in assenza di rete ca-
pillare intermedia, con o senza
interposizione di parenchima

cerebrale. Sono condizioni per
lo più congenite, con  picco di
presentazione tra 20 e 40 anni
di età, senza predilezione di
sesso ed etnia, che condiziona-
no notevolmente la qualità del-
la vita con rischi di mortalità e
morbilità.  Le nuove tecniche
interventistiche neuroradiolo-
giche coadiuvate dalla radiote-
rapia e dall'approccio neuro-
chirurgico risolvono gran parte
dei casi osservati, con netta ri-
duzione della mortalità (gene-
ralmente conseguente ad
emorragia), e risoluzione di

problematiche cliniche, consi-
derando tra queste la cefalea, le
crisi epilettiche ed i deficit
neurologici focali. Il convegno
organizzato elabora la tematica
Mav fornendo una classifica-
zione neuroradiologica ed af-
frontando le problematiche di
management del paziente, dia-
gnostiche ed  interventistiche,
neurochirurgiche e radioterapi-
che considerando le indicazio-
ni del trattamento e l'individua-
zione dei rischi. In particolare
si descriveranno le tecniche in-
terventistiche neuroradiologi-

che di embolizzazione ed il ti-
ming di gestione, terapeutico o
propedeutico ad eventuale,
successivo, intervento chirur-
gico. Verranno documentate e
descritte le tecniche di monita-
roggio elettrofisiologico du-
rante l'approccio chirurgico  e
gli interventi radioterapici e
chirurgici dopo embolizzazio-
ne neuroradiologica. Quindi, si
visioneranno alcuni casi di
Mav trattati chirurgicamente e
con embolizzazione; seguirà
discussione conclusiva  tra mo-
deratori e discussant.

Mav, al Neuromed lo stato dell’arte
In mattinata il convegno per fare il punto sulle malformazioni artero-venose
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Il dramma

Oggi l’autopsia su Veronica
Sequestrata la cartella clinica della diciannovenne morta al San Timoteo
Ricostruzione degli ultimi giorni in ospedale per voce di 2 delle sorelle

TERMOLI. Embolia polmo-
nare. Potrebbe essere questa la
causa che ha portato al deces-
so della 19enne termolese Va-
lentina Perazzelli, affetta da
una grave forma di obesità.
Sulla vicenda ieri mattina sono
volute intervenire due sorelle
della sfortunata termolese,
M.L. e M. Sono stati forniti
nuovi particolari che dopo la
denuncia sull'accaduto dei pa-
renti effettuata domenica po-
meriggio nella caserma dei ca-
rabinieri di via Martiri della
resistenza dovranno essere ap-
purati dalla Procura della Re-
pubblica di Larino che ieri po-
meriggio ha disposto il fermo
giudiziario della salma auto-
rizzando l'autopsia che si terrà
nelle prossime ore. La 19enne
era arrivata al San Timoteo do-
ve gli era stato applicato un
palloncino gastrico per via en-
doscopica. La situazione non
era migliorata tant'è che 15
giorni fa la giovane termolese
era stata sottoposta ad un se-
condo intervento per la rimo-
zione del palloncino. Dal quel
giorno hanno voluto precisare
le sorelle, la 19enne non si è
più alimentata bene con un ca-
lo di pressione sopraggiunto il
19 aprile scorso. Il calo di
pressione secondo i parenti
avrebbe anche provocato
scompensi agli arti inferiori e
superiori della ragazza con la
conseguente incapacità di
muoversi da sola. Cinque gior-
ni fa la giovane doveva anche
essere dimessa ma il padre

avrebbe insistito per mantene-
re il ricovero a causa delle
condizioni della figlia che ma-
nifestava ancora gravi difficol-
tà respiratorie a causa del pe-
so. Secondo i familiari alcuni
sanitari hanno anche ricondot-
to la situazione a problemi psi-
cologici che la 19enne non riu-
sciva a superare dopo la situa-
zione venutasi a creare. Il pa-
dre avrebbe anche richiesto
nuovi esami che non sarebbe-
ro stati però eseguiti. Sabato
scorso poi, in serata, il culmi-
ne della triste vicenda con la
comparsa della febbre oltre i
39 gradi. A quel punto è stata
disposta una radiografia d'ur-
genza al torace che avrebbe
evidenziato l'embolia polmo-
nare che ha portato la 19enne
al decesso. I familiari però an-
cora increduli per l'accaduto
hanno voluto presentare la de-
nuncia, ora toccherà all'autop-
sia che si potrebbe tenere già
oggi e alle indagini della ma-
gistratura capire se si possa es-
sere trattato di una morte so-
praggiunta all'improvviso op-

pure di un nuovo caso di mala-
sanità. "Per il momento - han-
no detto le sorelle che ieri mat-
tina ci hanno raggiunto in re-
dazione - non cerchiamo i col-

pevoli ma vogliamo assoluta-
mente sapere che cosa è suc-
cesso a nostra sorella". La no-
tizia a Termoli è stata appresa
solamente nella tarda serata di
domenica quando all'obitorio
del San Timoteo è iniziato il
lungo via vai di parenti ed
amici di Valentina scossi e in-
creduli per l'accaduto. Intanto,
dopo il sequestro della cartella
clinica originale, avvenuto in-
torno alle 13.30 di ieri mattina,
è stata fissata anche l'autopsia,
che dovrebbe fugare ogni ri-
serva sulle cause del decesso.
L'esame autoptico è in pro-
gramma oggi, a mezzogiorno.

Obesità, l’inchiesta tra la gente
TERMOLI. "L'altra settimana è andata
male un'interrogazione. Quest'anno non so
ce la farò, veramente ho fatto scena muta
un sacco di volte e mi sono data alle schi-
fezze. Patatine fritte e cioccolata mi ridan-
no il sorriso. Non sono pazza, l'ho sentito
anche in televisione ed è vero. I dolci met-
tono felicità e io ne ho bisogno". Maria,
questo il nome col quale si è presentata, è
quasi diciottenne e frequenta l'ultimo anno
delle superiori qui a Termoli. Non è ma-
gra, ma nemmeno obesa. Ha qualche chilo
di troppo, le classiche maniglie dell'amore
che riesce in parte a nascondere grazie al-
la sua altezza eppure, si sente diversa, cic-
ciona, perché fuori dalla cerchia di compa-
gne di scuola che indossano jeans a vita
bassa taglia 42. Chi la conosce, almeno di
vista, racconta che è quasi sempre da sola
o in disparte, rispetto al gruppo nonostan-
te, a ben guardare il suo zaino, pieno di de-
diche e firme, gli amici non le mancano.
Ieri mattina ha deciso di non entrare a
scuola, di fare filone, e mentre era al bar
davanti a cornetto e cappuccino, ha accet-
tato di scambiare due chiacchiere sulla
morte della ventenne affetta da una gravis-
sima forma di obesità. "Ha deciso di inter-
vistarmi perché sono grassa, giusto? - di-
retta, ironica, mi mette un po' in difficoltà
ma poi, è bastato farle notare che anch'io
ho qualche chilo in più ma, anche qualche
anno di troppo per immedesimarsi nella
sua generazione, per strapparle un sorriso
- Bene, lei è gentile, mi piace però, deve
offrirmi la colazione e badi, le risponderò
a grandi linee quindi, non insista più di
tanto perché oggi è una brutta giornata e
potrei perdere la pazienza". Accetto, le
sorrido e lei, inizia a raccontare: "Ho sapu-
to della ragazza da mia madre, questa mat-
tina e indovini? Ha iniziato a farmi storie
su quello che mangio, come sempre, pun-
tualizzando che l'obesità è una malattia e
che bisogna volersi bene e quindi non arri-
vare a quelle situazioni - fa un sorso dalla
tazza del cappuccino, mi fa cenno di spo-
starci fuori, così da poter accendere una si-
garetta e continua - So di non essere obe-

sa, certo quella ragazza aveva dei serie
problemi ma, sono una delle più grasse
della mia classe ed è per questo che questa
mattina non sono entrata. Avrebbero parla-
to tutti della morte di quella ragazza e, si-
curamente, sarei stata messa al centro del-
l'attenzione per i mie chili di troppo. Non
sarei riuscita a sopportarlo - e, sorridendo,
attacca - Certo, se sapevo che sarei andata
a finire sui giornali avrei scelto di restare
sotto le coperte. Perché mangio? Perché
indubbiamente patatine e cioccolate sono
buone. Lei non trova?". Astuta, sveglia, è
un piacere starla a sentire ma, tra una
chiacchiera e l'altra, abbassa lo sguardo e
confessa: "La mia generazione è una gene-
razione di top model. Non si magia ma si
beve e, per perdere i chili dell'alcool ci si
affida a scioperi della fame, costanti, spe-
cie in previsione dell'estate o di qualche
festa dove si da per scontato l'acquisto di
un abito nuovo. Raggiungere quell'ideale
di bellezza che impazza nelle prime pagi-
ne dei giornali, nonostante si sia detto no
all'anoressia in passerella, è per me un mi-
raggio. Eppure, non sono una stupida, so
che molti vip hanno alle spalle interventi
di chirurgia plastica e che, in molte foto,
c'è lo zampino di photoshop ma, non rie-
sco a rinunciare alla Nutella. Più mi fanno
notare che sono grassa e più mangio. Gli
amici? Ognuno ha una propria insoddisfa-
zione e ognuno un proprio rimedio. Forse
sono tutti sbagliati ma è così. Siamo una
generazione strana, che non avrà tante co-
se da raccontare e che non viene presa in
considerazione. Né grandi né piccoli e
continuamente pressati da una società che
ci vuole figli educati, studenti diligenti e
professionisti plurilingue. Ora reagisco in
questo modo, forse è il conflitto genera-
zionale che mi porta a fare l'opposto di
quello che mi chiede mia madre poi, quan-
do partirà da me, mi metterò a dieta. Io, sto
bene, non ho problemi a relazionarmi, ho
anche un ragazzo ma, evito di essere giu-
dicata perché, ognuno ha le sue fisse. E
poi, non va mai bene niente a nessuno. Se
non si è grassi, si è troppo magri e anche

in questo caso c'è, per tutti quelli che sono
al di fuori, un problema". Difficile non ri-
manere scossi dal racconto di una ragazza
giovane, giovanissima, che sembra na-
scondere problemi, disagi, che vanno ben
oltre quei chili di troppo ma che, almeno
nel suo caso, sembrano tipici dell'età.
Emozioni, frustrazioni, difficoltà ad accet-
tare i 'fallimenti' amplificano gli errori,
l'autostima si abbassa e il peso cresce.
Questo quanto si evince, tirate le somme,
dal discorso di Maria. L'immagine prima
di tutto. L'abito. La presenza. Sono questi
i giovani di oggi? Sedentari, poltroni, pri-
vi di interessi? Incollati alla tv, sempre con
un panino a porta di mano e pronti a la-
sciarsi andare alla prima difficoltà? Certo,
non sono tutti così e, oltre a poter essere un
problema di autostima, quella del peso è
anche una patologia ma, a un paio di gior-
ni dalla scomparsa della ragazza termolese
dopo un intervento al San Timoteo, Maria
dipinge un quadro preoccupante della sua
generazione che forse chiede aiuto, nei
modi più disparati, a volte anche urlando,
senza però essere sentita. Gli esperti con-
sigliano uno stile di vita sano, lo sport, una
dieta mediterranea e puntano all'informa-
zione, alla sensibilizzazione sul tema del-
l'obesità ma, Maria ha 18 anni e non 12 e,
stanca della stessa canzoncina che da anni
sente ripetersi, conclude: "Tutti sanno che
la dieta mediterranea è la migliore. Che in
Italia si mangia bene, che l'olio è impor-
tante se usato nelle giuste dosi, che la cioc-
colata caria i denti e fa ingrassare, che il
fritto tocca il fegato e che l'obesità crea
problemi alla circolazione del sangue e al-
lo stesso cuore. Potrei continuare all'infini-
to. Tutti sappiamo cosa è giusto o cosa è
sbagliato, cosa fa bene e cosa fa male
quindi, se continuiamo nella strada che
molti descrivono come sbagliata è perché
abbiamo deciso di farci male. Almeno è
così che voi interpretate il nostro atteggia-
mento mentre noi, in quel pezzo di torta e
in quella busta di caramelle, ci vediamo
un'amica del cuore a cui confidarci".

mabi

Malerba: nessun intervento
di chirurgia sulla ragazza

TERMOLI. La divisione di
chirurgia generale dell'ospe-
dale San Timoteo di Termo-
li, dove era ricoverata la ra-
gazza 19enne, Valentina Pe-
razzelli, morta nella notte tra
sabato e domenica, non ha
mai operato la giovane. E'
questo il sunto di una lunga
telefonata con cui il dottor
Michele Malerba, primario
dell'Uoc, ha voluto chiarire i
termini della questione. La
Perazzelli quando si è avvi-
cinata al centro specialistico
curato da Malerba pesava
più di 180 chili, situazione
che la rendeva in operabile.
E' stata coinvolta in un pro-
gramma terapeutico con il
quale ha perso una ventina
di chili, anche per l'inseri-
mento del cosiddetto pallon-
cino per via endoscopica.
Solo allora, dinanzi a una
perdita di peso consistente,
si sarebbe potuta prevedere

una ipotesi di intervento. Il
dottor Malerba ha specifica-
to, oltre che definirsi tran-
quillo, poiché seguita la pa-
ziente in modo particolare,
che proprio ieri sarebbe do-
vuta andare a Larino in lun-
godegenza. Le persone sof-
ferenti per grande obesità
sono più vulnerabili ed
esposte a rischi di ogni sor-
ta. Per questo, l'esame au-
toptico determinerà il reale
motivo della morte di Vero-
nica.                                 EB



LARINO. La copiosa documenta-
zione inerente la più grande indagi-
ne sul presunto malaffare nella sa-
nità bassomolisana sta per essere
trasferita al tribunale di Bari. Da in-
discrezioni, peraltro, non conferma-
te, la cancelleria avrebbe finalmen-
te acquisito le ricevute di ritorno
delle notifiche inviate agli imputati
assenti in udienza lo scorso 30 no-

vembre quando il gup Aldo Aceto
stabilì la sua incompetenza e rinviò
l'iter processuale al tribunale del ca-
poluogo pugliese. Certo sono pas-
sati cinque mesi ma - qualcuno ha
affermato - non crediate che sia fa-
cile 'spostare' un così voluminoso
fascicolo e se a questo dato oggetti-
vo si aggiungono anche i ritardi
delle poste italiane, ecco spiegato

perchè sia trascorso tutto questo
tempo. Un tempo prezioso per gli
avvocati degli imputati ma anche
un tempo, come dire sprecato, in
quanto sull'intera vicenda giudizia-
ria pende sempre l'ombra della pre-
scrizione dei reati se ce ne saranno
processualmente accertati anche in
considerazione del fatto che l'intera
vicenda è ferma alla prima fase pro-

cessuale, ossia quella dell'udienza
preliminare. Dunque, a giorni, il
voluminoso fascicolo di Black Ho-
le dovrebbe essere trasferito a Bari,
una volta arrivato in cancelleria sa-
rà poi onere del presidente di quel
tribunale assegnarlo ad uno dei
gup, la cui cancelleria dovrà rinno-
vare le notifiche fissando la data
per la nuova udienza preliminare.

Black-Hole, carte in partenza
Il copioso faldone dell’indagine sul malaffare nella sanità sta per essere trasferito a Bari

La cancelleria avrebbe acquisito le ricevute delle notifiche
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Ghirlanda
I familiari
avevano
chiesto
il servizio

1

Percopo
Il dirigente
dell’Asrem
ha accolto
la richiesta

2

n CAMPOBASSO Emergen-
za droga, l’ospedale Carda-
relli di Campobasso pron-
to a rispondere con un
nuovo servizio al bisogno
di cure e di assistenza dei
tossicodipendenti, sempre
più numerosi, sempre più
giovani.

Nel presidio di Tappino
è stato infatti allestito uno
spazio con alcuni posti let-
to per la diagnosi e la tera-
pia di urgenza in caso di
overdose, prima dell’even-
tuale ricovero dei ragazzi
nelle comunità per avviare
il cammino del recupero.

Una richiesta avanzata
con forza dal mondo politi-
co cittadino, in occasione
del Consiglio monotemati-
co sulla droga ma anche
da operatori terapeutici e
medici del Sert, che ogni
giorno hanno a che fare
con la necessità di trovare
posti letto per trattare le
emergenze. Il tutto senza
dover ricorrere a strutture
di fuori regione, sradican-
do ancor di più dal loro
ambiente giovani che han-
no già intrapreso un per-
corso difficile.

Una richiesta rilanciata
in occasione della costitu-
zione di «Ghirlanda», asso-
ciazione dei familiari con-
tro la droga, sostenuta dai
consiglieri comunali Mi-

chele Durante (Costruire
democrazia), Maurizio Ti-
berio (Nuova primavera
democratica) e Michele
Colitti, (Pdl), che hanno in-
vitato il sindaco di Campo-
basso Gino Di Bartolo-
meo, da sempre molto sen-
sibile sull’argomento, a fa-
re da mediatore con i verti-
ci dell’Asrem. Una richie-
sta che è stata ora accolta,
tanto che ora si entra nella
fase operativa.

«In qualità di presidente
della Commissione consi-
liare sanità – ha dichiarato
quest’ultimo - anche a no-
me di tutti i componenti,
sia di maggioranza che di
opposizione, esprimo un
sentito ringraziamento al
direttore generale del-
l’Asrem Angelo Percopo,
per aver disposto l’apertu-
ra di uno spazio all’inter-
no dell’ospedale Cardarel-
li, per l’assistenza di perso-
ne con problemi di dipen-
denza da droghe. L’auspi-
cio - ha aggiunto Colitti -
è che tale traguardo possa
rappresentare, per le fami-
glie che ne avevano solleci-
tato l’attivazione, un se-
gnale di vicinanza e soste-
gno da parte delle istituzio-
ni nella difficile lotta che
queste sfortunate famiglie
quotidianamente affronta-
no».

 C.S.

Campobasso Le richieste del mondo politico
e dei familiari accolte dalla Asrem. Le urgenze

In primo piano

Emergenza droga, istituito
un centro al «Cardarelli»
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‘ San Timoteo

Muore in ospedale
a 19 anni, i genitori
chiedono l’autopsia

n Sentiva dei formicolii agli arti supe-
riori ed inferiori e per tale motivo si era
ricoverata al San Timoteo di Termoli
dove si trovava da diverse settimane
una diciannovenne di Termoli affetta
da obesità. I sintomi avvertiti avevano
convinto la ragazza a sottoporsi alle cu-
re dei medici ospedalieri ma domenica
mattina, nonostante le terapie a cui era
stata sottoposta, è deceduta. V.P., resi-
dente a Termoli, con un peso superiore
al quintale, aveva cercato qualche anno
addietro di scendere di peso sottopo-
nendosi all'applicazione di un «pallonci-
no». Tutto bene fino a domenica, quan-
do è stata colta sembrerebbe da trombo-
si. I familiari hanno chiesto l'accerta-
mento delle cause della morte della di-
ciannovenne. La salma della sfortunata
oggi pomeriggio sarà sottoposta ad au-
topsia. I genitori con un esposto ai Cara-
binieri hanno intenzione di capire per-
chè la figlia si è spenta.

I militari, su delega della Procura del-
la Repubblica di Larino, hanno avviato i
primi riscontri ascoltando sin da subito
i familiari. Questi hanno raccontato in
Caserma le varie fasi delle cure a cui è
stata sottoposta la ragazza che aveva
difficoltà a muoversi a causa del peso,
fino alla morte di domenica scorsa. Sa-
ranno ora i Carabinieri a verificare nel
corso delle indagini la dinamica dei fatti
e l'esistenza di eventuali responsabilità.
L’ospedale ha sottolineato l'appropria-
tezza delle cure operate dai sanitari alla
paziente la quale è stata seguita sempre
con attenzione. Fino a questo momento
non c'è stata nessuna persona iscritta
nel registro degli indagati. I familiari
attendono con trepidazione l'esame au-
toptico per avere il primo responso del
medico legale sul caso.

A.S.
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